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1
 SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE – REGIONE BASILICATA
 PIANO FORMATIVO AZIENDALE
 2005-2007
 STAFF Dr. Giuseppe Di Taranto Responsabile Centro Studi per la Formazione Permanente Dr.ssa Maria Bubbico Responsabile Ufficio E.C.M. Ass. San. Chiara Gentile Responsabile del settore sistema innovazione professionale e miglioramento qualitativo Servizio Assistenza Rag. Giuseppe Tralli Assistente Amministrativo Tel. n. 0835 243372 - Fax n 0835 243643 – E-mail: [email protected] Ultima revisione: dicembre 2005
 CENTRO STUDI PER LA FORMAZIONE PERMANENTE

Page 2
                        
                        

2
 PIANO FORMATIVO AZIENDALE 2005-2007 1. Premessa La formazione ha un ruolo fondamentale in tutti gli ambiti organizzativi in cui, come in quello sanitario, la qualità dei “prodotti” o delle “prestazioni” dipende essenzialmente dalla risorsa umana e dalla organizzazione delle relative attività. La valorizzazione delle persone e la progettazione della organizzazione in cui le stesse operano hanno nella formazione un supporto indispensabile, formazione intesa non soltanto come bagaglio di abilità e competenze tecnico-professionali (il saper fare), ma anche, o soprattutto, come “cultura”, ovvero, modo di leggere e interpretare la realtà, aperta ed arricchita da altri “saperi” propri di discipline solo apparentemente estranee alla organizzazione sanitaria in un Servizio Sanitario Pubblico, in realtà fondamentali per la persistenza ed il buon funzionamento della stessa, e che riguardano complessivamente il “saper essere” della persona e, in definitiva, la qualità del servizio erogato.. Peculiarità delle attività sanitarie è di avere quali destinatari delle proprie prestazioni altre persone, i cittadini, pazienti attuali o potenziali, coinvolti nel processo in una fase particolare della propria esistenza, la malattia in atto o temuta, e che non sono soggetti passivi delle attività di una organizzazione sanitaria ma hanno assunto, nel contesto socio-culturale attuale, il ruolo di protagonisti. Conseguentemente, la loro “cultura”, intesa come modo di leggere ed interpretare la realtà, condiziona in maniera significativa la qualità delle prestazioni di cui usufruiscono. Non si dà qualità delle prestazioni sanitarie senza un coinvolgimento attivo del cittadino nelle scelte che riguardano la propria salute. Ne deriva la necessità di una formazione adeguata mirata al cittadino perché le scelte siano partecipate e consapevoli, da affiancare alla formazione propria degli operatori sanitari e della loro organizzazione. Intesa in questo modo, la formazione nell’ambito di una azienda sanitaria diventa uno strumento strategico per la gestione delle risorse umane, per lo sviluppo e la valorizzazione delle professionalità e per lo sviluppo del sistema organizzativo. Pertanto la stessa non può essere concepita e realizzata come una attività episodica e discontinua ma diventa all’interno dell’azienda un processo organico continuo nel tempo, supportato da funzioni organizzative definite. Una formazione che si proponga di essere efficace per l’apprendimento, inteso come “un cambiamento relativamente stabile nel modo di pensare, sentire e agire” (J.-J. Guilbert, Guida pedagogica OMS per il personale sanitario, 2002) dell’individuo o della organizzazione non può ricorrere a metodologie tradizionali, di stampo accademico-scolastico, di tipo trasmissivo, dimostratesi del tutto inefficaci nel processo formativo di individui adulti, ma deve adottare metodologie che assumano il contesto della esperienza quotidiana di lavoro, l’applicazione “sul campo”, come il motore per la conoscenza ed il cambiamento. Ne consegue la necessità di impostare diversamente i processi formativi, passando da attività discontinue di “catechesi” a percorsi formativi, da corsi di formazione a percorsi di apprendimento, dove l’elemento fondamentale non è quello che il docente deve insegnare ma quello che il discente deve apprendere, e, infine, da una formazione pre- o sovraordinata ad una formazione condivisa. In questa ottica, la formazione attiva ruoli differenti e fortemente integrati per le persone coinvolte: da un lato, gli operatori destinatari del processo formativo diventano protagonisti attivi e responsabili del proprio percorso formativo, partecipando alla rilevazione dei bisogni di formazione ed alla valutazione degli obiettivi formativi raggiunti; dall’altro lato i formatori ed i docenti, oltre a fornire il proprio contributo di conoscenza e ad organizzare la offerta formativa, agiscono essenzialmente quali facilitatori di processi di apprendimento.
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3
 Studi sull’apprendimento degli adulti dimostrano che non è possibile un reale apprendimento senza la spinta di un bisogno, che motiva la partecipazione attiva ed il protagonismo diretto del soggetto in formazione. Qualsiasi progetto formativo deve nascere, pertanto, da una analisi dei bisogni formativi del singolo individuo e della organizzazione nel suo complesso. In questa fase propedeutica alla progettazione formativa, che, secondo l’OMS, è il fattore più rilevate per la qualità dell’intervento, si definiscono gli obiettivi, i percorsi, i partecipanti, i ruoli, i risultati attesi e gli strumenti di valutazione degli stessi. Fondamentale in questa fase di analisi dei bisogni formativi è l’analisi dei bisogni di salute della popolazione, nel cui soddisfacimento consiste la ragione di essere di una organizzazione sanitaria pubblica, e che deve costituire la base per la determinazione del fabbisogno formativo dell’operatore e della sua organizzazione. La identificazione degli obiettivi deve essere coerente con l’analisi dei bisogni formativi, e l’intervento formativo deve essere realizzato con metodologie coerenti con gli obiettivi e appropriate sul piano educativo.
 Un processo formativo completo non può prescindere dalla verifica della sua efficacia attraverso la valutazione degli esiti, in base a standard predefiniti, nell’ambito dell’apprendimento individuale e dell’impatto sulla organizzazione.
 Il ruolo strategico della formazione in una organizzazione complessa quale quella sanitaria presuppone un “clima” di collaborazione, di intesa e di condivisione fra tutti i soggetti coinvolti: le direzioni, i dirigenti, i lavoratori, i pazienti, i cittadini, considerati singolarmente oppure associati o rappresentati da organismi di tutela.
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 Analisi del fabbisogno formativo Metodologia La prima fase di un progetto formativo è la rilevazione del fabbisogno espresso da tutte le persone coinvolte. La stessa è stata attuata mediante la somministrazione a tutto il personale dipendente dell’Azienda di un questionario individuale a risposta aperta ( allegato) in cui sono state individuate quattro macroaree:
 1. tecnico-professionale: competenze tecniche specifiche per disciplina. Addestramento, aggiornamento professionale
 2. cultura della qualità: la qualità dell’assistenza sanitaria nelle sue differenti componenti (appropriatezza, accessibilità, efficacia, efficienza, equità, etica, soddisfazione di operatori e utenti)
 3. organizzazione: gestione dei processi, leadership 4. comunicazione/relazione: focalizzata sui processi comunicativi all’interno dei gruppi e delle
 diverse aree operative dell’organizzazione, delle strutture aziendali con il cittadino, del clima organizzativo aziendale
 Per ogni macroarea erano possibili tre risposte “pesate” da 1 a 3 in ordine decrescente Per ogni area operativa aziendale è stato distribuito una griglia di prima valutazione (in allegato) in cui i diversi gruppi interessati evidenziavano e graduavano i bisogni formativi espressi da ognuno e condivisi dal gruppo, griglia differenziata per aree funzionali e di competenze (dirigenza medica e non medica) e personale del comparto. E’ stata programmata una rilevazione del fabbisogno formativo per i medici convenzionati (medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, continuità assistenziale, SUMAI) da effettuarsi nella seconda metà dell’anno in corso, ai fini di organizzare una offerta formativa condivisa che abbia come obiettivo prioritario la integrazione fra le differenti organizzazioni aziendali coinvolte nei processi clinico-assistenziali. Risultati dell’analisi La risposta complessiva è stata buona; dispiace constatare come alcune aree di dirigenza medica non hanno dato alcuna risposta, anche se più volte sollecitate. Complessivamente, la risposta fornita dal comparto è stata migliore, per numerosità e contenuti, di quella della dirigenza medica, segnale di una particolare attenzione del personale a queste problematiche. I bisogni formativi evidenziati nelle diverse macroaree, in ordine decrescente di peso e frequenza, sono stati: Comunicazione/relazione è stato il bisogno formativo maggiormente espresso, trasversale per tutte le aree operative, specificato negli aspetti di comunicazione intra/inter professionale, gestione dei gruppi di lavoro, gestione dei conflitti, comunicazione con clienti esterni e interni, clima aziendale, senso di appartenenza. Al terzo posto come frequenza di bisogno evidenziato è il tema del consenso informato, le cui problematiche rientrano nell’area della comunicazione/relazione oltre che della qualità del processo assistenziale. Cultura della qualità sono state espresse esigenze formative riguardanti i vari ambiti della qualità, con prevalenza di quella professionale e gestionale su quella percepita. La qualità relazionale rientra nei bisogni formativi espressi nell’area comunicazione/relazione.
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 Area organizzazione in questa area sono stati espressi bisogni formativi inerenti linee guida, protocolli diagnostico-terapeutici, percorsi e profili assistenziali, EBM/EBM/EBR, con una frequenza numerica e pesata seconda a quella dell’area comunicazione Area tecnico-professionale Il bisogno formativo espresso riguarda, come era prevedibile, l’acquisizione di competenze tecnico-professionali specifiche delle diverse aree operative. Dall’analisi, tuttavia, si evidenziano richieste in aree tematiche trasversali alle diverse competenze professionali, quali:
 • acquisizione competenze nelle innovazioni tecnologiche adottate dall’azienda (di particolare interesse sono quelle riguardanti la citogenetica e la biologia molecolare)
 • acquisizione competenze, di base ed avanzate, nei sistemi informatici • gestione processi inerenti la tutela della sicurezza sul luogo di lavoro • formazione sugli aspetti normativi e medicolegali delle professioni
 Nell’area dei processi clinico-assistenziali, bisogni espressi a carattere trasversale di differenti aree operative sono stati:
 • gestione delle emergenze cardiorespiratorie intraospedaliere (corsi base e avanzati) • formazione sul piano assistenziale infermieristico
 In allegato si riportano i dati rilevati dall’analisi dei questionari del fabbisogno formativo aziendale.
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 Piano degli eventi formativi Contenuti, obiettivi, metodi Nella programmazione degli eventi formativi si è tenuto conto, per i contenuti, dei dati emersi dall’analisi del fabbisogno formativo. Per quanto riguarda gli obiettivi, sono stati privilegiati gli obiettivi strategici aziendali, in cui il ruolo della formazione è fondamentale nella promozione delle risorse umane e nel processo di miglioramento continuo della qualità dei processi assistenziali. Si fa notare come sia emersa chiaramente dall’analisi del bisogno formativo la richiesta di una formazione orientata alla qualità dei processi assistenziali, negli aspetti tecnico-professionali, di comunicazione/relazione e di efficacia dei risultati, essendo quest’ultimo l’obiettivo della formazione nella assistenza basata sulle prove di efficacia. Per questi motivi, tutta la programmazione formativa aziendale triennale ha come obiettivi prioritari la promozione della qualità delle cure, intesa in tutti i suoi aspetti; inoltre, la stessa formazione sarà fortemente integrata in tutti i processi dell’organizzazione aziendale che possono facilitare il raggiungimento dei suddetti obiettivi (budget, stile di leadership, governo clinico, gestione del rischio clinico, criteri di allocazione delle risorse). La metodologia preferita è la formazione sul campo, per la sua dimostrata efficacia nel processo di apprendimento dell’adulto ai fini di una modifica dei comportamenti in direzione degli obiettivi di cui sopra, senza trascurare altre tipologie di evento formativo. Si richiama, in particolare, l’attenzione sul fatto che il Centro Studi ha scelto e accreditato, più che eventi formativi specifici, delle metodologie formative, i cui contenuti possono essere individuati di volta in volta, in base al fabbisogno ed agli obiettivi formativi, siano questi di tipo professionale, gestionale o di relazione. Tali metodologie (audit, percorso formativo integrato) sono quelle suggerite dalla guida pedagogica dell’O.M.S. per il personale sanitario in quanto efficaci per l’apprendimento dell’adulto in un contesto lavorativo. Nella fase iniziale della pianificazione della formazione si è preferito individuare dei destinatari, scelti dai responsabili delle aree operative quali referenti per i processi della formazione sul campo, per creare una rete di “facilitatori” della formazione, ruolo chiave per la efficacia della stessa. Per una trattazione più ampia su obiettivi, contenuti e metodi si rimanda alle linee di indirizzo aziendali per la formazione. Tutte le precedenti considerazioni non riguardano quella formazione, cui l’azienda è obbligata ma che viene decisa a livello sovra-aziendale, in base a normative nazionali o regionali, in cui contenuti, obiettivi e metodi sono predefiniti. Formazione ed ECM Tutta la problematica, e la relativa normativa dell’ECM, attraversa una fase di profonda riorganizzazione, con verosimile trasferimento di competenze a livello regionale e con possibile coinvolgimento degli ordini professionali. Analogamente a quanto sperimentato in altre regioni, l’Azienda si propone di accreditare prevalentemente eventi formativi inerenti la formazione sul campo, quali attività di addestramento, l’audit, clinico o organizzativo, i processi di miglioramento della qualità assistenziale, l’attività di tutor, la partecipazione a ricerche, progetti di studio, gruppi di lavoro ad hoc, ecc.

Page 7
                        
                        

7
 Eventi formativi Dei processi e degli eventi formativi proposti, e in parte già attuati, si forniscono delle schede sintetiche che illustrano tutte le caratteristiche degli stessi, in base ai seguenti criteri predefiniti secondo linee guida per la qualità della formazione:
 Razionale Obiettivi Articolazione dei contenuti Metodologia Valutazione apprendimento Durata del corso Numero edizioni previste Calendario Destinatari Criteri di selezione Docenti Responsabile progettuale Segreteria organizzativa Segreteria scientifica Sede Crediti assegnati (eventuali) Quota di iscrizione (eventuale)

Page 8
                        
                        

8
 FORMAZIONE TECNICO-PROFESSIONALE Eventuali altre iniziative formative inerenti competenze specifiche delle diverse professionalità saranno attivate su proposta del Centro Studi, dei Dipartimenti o delle diverse Unità Operative, secondo criteri e procedure riportate nelle linee di indirizzo della formazione aziendale.
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 FORMAZIONE ESTERNA Si fa riferimento a quanto previsto nelle linee di indirizzo aziendale sulla formazione. Gli eventi formativi previsti in formazione esterna saranno determinati di volta in volta, secondo i predetti criteri.
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 Attività del Centro Studi nell’ambito della qualità e della formazione Ricerca
 • Rilevamento e analisi dei fabbisogni formativi, pertinenti ai bisogni sanitari e sociali della popolazione, ai bisogni organizzativi dell’Azienda e delle sue strutture ed ai bisogni formativi dei singoli professionisti
 • Ricerca e valutazione del bisogno e della domanda sanitaria Elaborazione, diffusione e analisi di questionari Elaborazione dati epidemiologici
 • Ricerca nel campo della valutazione e dell’analisi di indicatori di processo e di esito per progetti di verifica e miglioramento, di tipo organizzativo, professionale e relazionale
 • Ricerca, in collaborazione con altre istituzioni sanitarie pubbliche, sui modelli assistenziali • Ricerca di tipo sperimentale in ambito clinico o gestionale
 Consulenza
 • Supporto alla Direzione Aziendale per la pianificazione strategica
 • Consulenza e supporto per: la progettazione ed il miglioramento di un sistema informativo, di un sistema formativo e di
 un sistema premiante orientati alla qualità la progettazione di attività di relazioni con il pubblico orientate alla valutazione ed al
 miglioramento della qualità percepita la progettazione di attività orientate alla valutazione ed al miglioramento della qualità
 professionale Enti, Istituzioni, Associazioni pubbliche o private su tematiche inerenti la qualità
 dell’assistenza sanitaria e la formazione in ambito sanitario gruppi di lavoro, comitati, aree operative aziendali su mandati inerenti la valutazione ed il
 miglioramento l’analisi, la valutazione e la riprogettazione dei processi l’accreditamento istituzionale e volontario
 • Monitoraggio e verifica dell’efficacia:
 delle azioni formative del miglioramento continuo della qualità
 Qualità
 • Promozione e sostegno della cultura della qualità in sanità Visione organizzativa ed individuale orientata al miglioramento continuo Approccio ai problemi di tipo interdisciplinare integrato Autovalutazione, confronto continuo, non autoreferenzialità Orientamento delle prestazioni erogate agli esiti sulla salute Disponibilità alla innovazione e al cambiamento
 • Promozione e sostegno della diffusione della cultura dell’efficacia, dell’efficienza, dell’appropriatezza nell’assistenza sanitaria
 • Analisi dell’organizzazione orientata alla valutazione ed al miglioramento della qualità • Promozione di attività per il miglioramento continuo della qualità
 Costituzione di gruppi di miglioramento continuo Costituzione di gruppi di lavoro ad hoc per progetti
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 Costituzione di una rete di referenti per la qualità interna all’Azienda e all’Ordine dei Medici, quali facilitatori nei processi di miglioramento della qualità che saranno implementati nei diversi ambiti, con il compito di partecipare all’analisi della qualità dei processi, fornire supporto metodologico nella progettazione delle iniziative di miglioramento, contribuire alla gestione, monitoraggio e verifica delle stesse.
 • Progettazione ed implementazione del modello gestionale e professionale del governo della pratica clinica (Clinical Governance)
 • Progettazione, implementazione e verifica della gestione del rischio clinico • Implementazione e valutazione dell’audit clinico quale strumento del governo della pratica
 clinica • Elaborazione, implementazione e valutazione di procedure, protocolli, linee guida di tipo
 gestionale, clinico e assistenziale • Elaborazione, implementazione e valutazione di percorsi assistenziali per patologie
 Promozione fra tutti gli operatori dell’Azienda di saperi propri di altre discipline ma strettamente correlati con la qualità delle prestazioni sanitarie
 • Elaborazione e verifica di indicatori della qualità della formazione (razionale, obiettivi, contenuti, metodologia, verifica)
 • Promozione della qualità del cittadino utente ai fini di una partecipazione consapevole e responsabile di quest’ultimo nelle scelte che riguardano la propria salute
 • Promozione di un piano aziendale per la qualità Elaborazione di progetti con indicazione dei problemi di qualità, degli obiettivi da
 raggiungere, delle azioni da svolgere, dei tempi e delle risorse necessarie, degli indicatori di verifica
 Formazione
 • Rilevazione del fabbisogno formativo, del singolo professionista e dell’organizzazione, in rapporto al mandato ed ai valori dell’Azienda
 Elaborazione, diffusione ed analisi di questionario ad hoc per il personale di azienda Elaborazione, diffusione ed analisi di questionario ad hoc per MMG, PLS e Medici
 di continuità assistenziale • Elaborazione di linee di indirizzo aziendali per la formazione • Elaborazione di linee guida operative, e relativa modulistica, per la richiesta e/o la proposta
 di eventi formativi (obiettivi formativi, metodologia, criteri di verifica, formazione esterna, formazione interna, obbligatoria, volontaria, ecc.)
 • Progettazione di percorsi/eventi formativi congrui per razionale, obiettivi, contenuti, metodologia e valutazione con il fabbisogno formativo, gli obiettivi strategici aziendali e la qualità della formazione, in base a indicatori predefiniti
 • Valutazione ed eventuale implementazione di metodologie innovative per la formazione, quali l’e-learning
 • Organizzazione eventi formativi Segreteria scientifica Segreteria organizzativa Preparazione materiale didattico Gestione documentazione
 • Verifica della efficacia della formazione, individuale e organizzativa, con appropriati strumenti di monitoraggio • Preparazione del Piano formativo aziendale • Esprimere parere consultivo obbligatorio sugli eventi formativi, secondo gli indicatori
 predefiniti, e secondo quanto previsto dalle linee di indirizzo aziendali • Banca dati aziendali sulla formazione
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 Attivazione di un archivio anagrafico ECM Attivazione di un Centro Documentazione
 • Progettare l’attivazione di una biblioteca on line aziendale, interaziendale o regionale • Accreditamento ECM • Attivazione di un sistema informativo ( periodico di informazione, sito internet, posta
 elettronica, eventi mediatici) allo scopo non solo di diffondere una informazione capillare fra tutti i soggetti interessati ma anche di creare negli operatori una vera e propria cultura della formazione, intesa non come elemento accessorio della propria professione, ma come strumento di autovalorizzazione e di promozione della qualità professionale e organizzativa.
 • Promozione della formazione del cittadino utente ai fini di una partecipazione consapevole e responsabile di quest’ultimo nelle scelte che riguardano la propria salute
 • Costituzione di una rete di referenti per la formazione interna all’Azienda e all’Ordine dei Medici, quali facilitatori nei processi della formazione e della qualità che saranno implementati nei diversi ambiti, con il compito di:
 a. partecipare all’analisi del fabbisogno formativo; b. fornire supporto metodologico nella progettazione delle iniziative di formazione; c. verificare la coerenza interna delle iniziative; d. contribuire alla gestione delle iniziative di formazione; e. partecipare al monitoraggio e alla verifica della formazione;
 Pubblicazione albo formatori Individuazione animatori della formazione
 • Pubblicazione del periodico a diffusione interna “Q & f, Qualità e formazione” • Report periodico sulle attività svolte
 Funzioni/attività amministrative
 Definizione del budget del piano formativo aziendale e delle singole UU.OO. Contratti economici con consulenti, esperti, docenti coinvolti nei progetti della ricerca, della
 qualità e della formazione Atti deliberativi conseguenti Acquisto di materiale didattico e di supporto Controllo di gestione del progetto
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 RISORSE FORMATIVE ON LINE In attesa della attivazione di una biblioteca con possibilità di abbonamenti a riviste on line, a livello Aziendale o Regionale, si riporta in allegato una serie di siti web molto utili per la consultazione sulle tematiche della efficacia, appropriatezza, linee guida, revisioni della letteratura, medicina basata sulle prove di efficacia e qualità dell’assistenza sanitaria, anche per i links possibili tramite gli stessi siti.
 www.pnlg.it
 Sito dell’Istituto Superiore di Sanità dedicato alle linee guida
 www.ceveas.it Centro per la valutazione dell’efficacia dell’assistenza sanitaria, Modena
 www.areas.it Sito del Centro Cochrane italiano
 www.gimbe.it Sito di una importante organizzazione italiana dedicata all’EBM
 www.ministerosalute.it
 www.assr.it Sito dell’Agenzia per i Servizi Sanitari Regionali. Sito ufficiale delle linee guida nazionali
 www.ars.marche.it/cdq Sito dell’Agenzia Sanitaria regionale delle Marche dedicato alla qualità. Notevoli per qualità e quantità i possibili links
 www.partecipasalute.it Sito dedicato all’empowerment del paziente nel campo dell’assistenza sanitaria
 www.bmj.com Sito del British Medical Journal on line
 www.nice.org Sito del National Institute for Clinical Eccellence del Servizio Sanitario inglese
 www.euro.who.int OMS, sezione europea
 www.ahrq.gov Agenzia per la ricerca e la qualità dell’assistenza sanitaria
 www.cdc.gov Center for Desease Control
 www.nlm.nhi.gov/medlineplus Elenco di risorse mediche disponibili su Internet
 www.noah-health.org New York On Line access to Health, esauriente catalogo di risorse in medicina presenti su Internet
 www.freemedicaljournals.com Sito per il libero accesso a riviste mediche on line
 www.isst.it Sito dell’Istituto Superiore di Sanità
 www.sanita.it Guida all’informazione sanitaria in Italia
 www.drg.it Sito dedicato ai DRG
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 www.emea.eu.int Sito dell’Agenzia Europea per la valutazione dei farmaci
 www.fda.gov Sito della Food and Drug Administration
 www.nlm.nih.gov Sito della National Library of Medicine, responsabile dello
 sviluppo del database Meline
 www.who.int Sito dell’Organizzazione Mondiale della Sanità
 www.ncbi.nlm.nih.gov/PubMed Interfaccia al database Medline
 www.marionegri.it
 Principali attività ed aree di ricerca dell’Istituto Mario Negri
 www.guideline.gov Linee guida basate sulle prove di efficacia clinica elaborate dalla principali associazioni mediche internazionali
 www.isqua.org.au
 Sito della Società Internazionale per la Qualità
 www.saferhealthcare.org
 Sito della National Patient Safety Agency
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 Piano eventi formativi Anno 2005/2006/2007 Elenco degli eventi
 1. La comunicazione e il marketing dell’organizzazione 2. L’implementazione di un processo formativo sulla qualità dell’assistenza 3. Il miglioramento della qualità come processo di problem solving 4. Progettare, implementare e valutare l’audit clinico 5. Le basi organizzative del laboratorio di analisi cliniche 6. Il processo formativo in sanità: analisi dei bisogni, gestione degli interventi e verifica 7. La comunicazione all’interno del gruppo di lavoro e a favore del cittadino/paziente 8. Programmare, gestire e valutare: ruolo del Coordinatore 9. L’assistenza sanitaria basata sulle prove di efficacia clinica 10. Il piano di assistenza infermieristica 11. La professione del tecnico sanitario di radiologia medica. Evoluzione di una
 professione: codice deontologico e aspetti medico-legali 12. Gli strumenti della qualità nel trattamento riabilitativo 13. L’assistenza ostetrica alla gravidanza fisiologica 14. Formazione degli operatori aziendali nell’utilizzo avanzato di programmi informatici
 in ambito sanitario 15. Formazione del personale neoassunto ad indirizzo economico contabile nelle aziende
 sanitarie 16. Diagnostica semiologica delle principali affezioni oftalmiche 17. Il ruolo del medico territoriale nella gestione dei bisogni assistenziali 18. Politiche aziendali in tema di privacy 19. Protocollo informatico e sistema documentario aziendale 20. Gestione amministrativa e controllo di gestione 21. Sicurezza nei luoghi di lavoro 22. Cardiologia e medici di medicina generale 23. L’ecografia nella urgenza/emergenza 24. Il triage infermieristico nel Pronto Soccorso 25. Emergenze intraospedaliere. 26. Prevenzione e lotta contro l’AIDS (legge n. 135/90) 27. Nuova cultura nella terapia del dolore 28. Gli operatori sanitari ed i farmaci generici 29. Farmacoeconomia e farmacovigilanza 30. Introduzione alla gestione dei processi clinico-assistenziali nelle aziende sanitarie della
 regione Basilicata 31. Le patologie prostatiche: infezioni, iperplasia e cancro 32. Ulcere vascolari: corso teorico-pratico 33. La terapia insulinica 34. Radioprotezione 35. La gestione del rischio clinico 36. L’Ecocolordoppler transcranico 37. Il comportamento aggressivo 38. La genomica: dalla ricerca alla clinica 39. Imaging non invasivo nella cardiopatia ischemica 40. Il governo clinico
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 Allegato 1
 Questionario di rilevazione del fabbisogno formativo interno all’Azienda QUESTIONARIO RILEVAZIONE BISOGNO FORMATIVO COGNOME NOME _______________________________________________________________ Qualifica ______________________________U.O. _____________________________________ Considerato che l’analisi dei bisogni formativi rappresenta l’aspetto su cui fonda la qualità della formazione Le chiediamo di dare un punteggio in ordine crescente alle seguenti aree, individuando per ogni area, gli argomenti sui quali deve essere orientato nella sua realtà operativa l’intervento. AREA TECNICO PROFESSIONALE 1 2 3 1 2 3 4 5 AREA CULTURA DELLA QUALITA’ 1 2 3 1 2 3 4 5 AREA ORGANIZZAZIONE 1 2 3 1 2 3 4 5 AREA COMUNICAZIONE/RELAZIONE 1 2 3 1 2 3 4 5 OSSERVAZIONI_________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________
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 ________________________________________________________________________________ QUESTIONARIO RILEVAZIONE BISOGNO FORMATIVO GRIGLIA RIEPILOGATIVA Personale _________________ Unità Operativa________________ n.intervistati________
 Distribuzione peso assegnato
 Numero complessivo preferenze 1 2 3
 Primi 5 argomenti maggiormente richiesti
 AREA TECNICO PROFESSIONALE N._____ N.___ N.___ N.___
 AREA CULTURA DELLA QUALITA’ N._____ N.___ N.___ N.___
 AREA ORGANIZZAZIONE N._____ N.___ N.___ N.___
 AREA COMUNICAZIONE RELAZIONE
 N._____ N.___ N.___ N.___
 Firma del Dirigente/Coordinatore
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 Questionario di rilevazione del fabbisogno formativo per Medici di Medicina Generale, Pediatri di libera scelta e Medici di Continuità Assistenziale
 QUESTIONARIO PER LA RILEVAZIONE DEL FABBISOGNO FORMATIVO PER MEDICI DI MEDICINA GENERALE, PEDIATRI DI LIBERA SCELTA, MEDICI DELLA CONTINUITA’ ASSISTENZIALE MMG PLS M. CONT. ASS. M F Età _ _ Anno di laurea _ _ _ _ Anno convenzionamento _ _ _ _ Specializzazione/i __________________________________________________________ N. assistiti: 500-800 801-1000 > 1000 Sede studio _______________________ N. ore/sett. attività studio _ _ _ Modalità accesso: libero appuntamento misto Personale di studio SI NO Supporti informatici: SI NO Attrezzature professionali ___________________________ Modello attività : individuale associazione rete gruppo Attività(pregressa o attuale) di : tutor di formazione animatore di formazione Metodologie formative ritenute più efficaci nella propria realtà operativa (esprimere un punteggio crescente da 1 per la meno efficace a 3 per la più efficace) METODOLOGIA FORMATIVA 1 2 3 Lezione frontale Seminario interattivo con lavoro di gruppo Audit clinico Formazione sul campo con eventuale tutor Formazione a distanza Commenti, suggerimenti e proposte per le attività formative ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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 QUESTIONARIO PER LA RILEVAZIONE DEL FABBISOGNO FORMATIVO PER MEDICI DI MEDICINA GENERALE, PEDIATRI DI LIBERA SCELTA, MEDICI DELLA CONTINUITA’ ASSISTENZIALE Rilevazione bisogno formativo Attribuire un punteggio da 1 a 3 (dal meno importante al più importante) AREA TECNICO-PROFESSIONALE (competenze specifiche, normativa vigente, ecc.) 1 2 3
 a b c
 AREA QUALITA’ (appropriatezza, medicina basata sulle prove di efficacia - linee guida, protocolli diagnostico-
 terapeutici, percorsi assistenziali -, efficienza, efficacia, equità, etica, ecc.) 1 2 3
 a b c
 AREA COMUNICAZIONE/RELAZIONE (consenso informato, gestione pazienti cronici e familiari, gestione pazienti terminali, ecc.) 1 2 3
 a b c
 AREA ORGANIZZAZIONE (modelli organizzativi attività di base, integrazione ospedale-territorio, assistenza domiciliare,
 assistenza territoriale, ecc.) 1 2 3
 a b c
 Firma _____________________________________
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 Allegato 2 Riepilogo analisi fabbisogno formativo aziendale SERVIZI DI STAFF DELLA DIREZIONE STRATEGICA
 CENTRO DI CONTROLLO DIREZIONALE AREE COMPARTO pref.
 Contabilità direzionali: generale – analitica - budget Economia sanitaria Analisi ed interpretazione dei dati clinici e gestionali Processo budgetario e gestione del budget
 TECNICO PROFESSIONALE
 Pianificazione e controllo in sanità - contabil. analitica
 9
 Sistemi di controllo della qualità Marketing in sanità
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Benchmarking in sanità 9
 Modelli organizzativi gestionali L'organizzazione in ambito sanitario Organizzazione e sistemi informativi Valutazioni economiche e applicazioni
 ORGANIZZAZIONE
 Integrazione servizi socio sanitari
 9
 Strategie di comunicazione interna (flussi doc.,inf.) Tecniche di comunicazione
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Comunicazione con altre aziende sanitarie 3
 CENTRO DI CONTROLLO DIREZIONALE AREE DIRIGENTI pref.
 Processo budgetario e gestione del budget Pianificazione e controllo in sanità - contabil. analitica
 TECNICO PROFESSIONALE
 Analisi ed interpretazione dei dati clinici e gestionali
 3
 Sistemi di gestione qualità CULTURA DELLA QUALITA' Autorizzazioni e accreditamento e accordo contratti
 2
 Organizzazione e sistemi informativi Valutazioni economiche e applicazioni ORGANIZZAZIONE
 Integrazione servizi socio sanitari
 3
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE Approfondimento tecniche di comunicazione 2
 SERVIZIO DI PROTEZIONE E PREVENZIONE AZIENDALE AREE COMPARTO pref.
 Dispositivi medici e ingegneria biomedica Misura e controllo dei parametri fisici ambito in osped. Innovazioni tecn. e reti infor. per la gestione dei rischi Teoria e tecniche di prevenzione incendio in ospedale
 TECNICO PROFESSIONALE
 Dispositivi medici - rischi e prevenzione infortuni
 6
 Qualità totale e nuove professioni sanitarie Etica e deontologia tecnici della prevenzione
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Qualità totale del servizio di prevenzione
 6
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 Binomio qualità sicurezza applicaz.626/94
 Il ruolo e le resp. del tecnico della prevenzione Il serv. prev. e prot.: ruoli, competenze, responsabilità Management ed applicazione delle norme di prev. inf. Ruoli e comp.nuove figure sanitarie e non mediche
 ORGANIZZAZIONE
 Autonomia professionale dei tecnici
 6
 Le relazioni e la comunicazione nelle situaz.di emerg. Training autogeno e superamento della sit. di panico L'autocontrollo e la gestione delle emergenze
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Qualità delle relazioni inter. e senso di appartenenza
 6
 SERVIZIO DI PROTEZIONE E PREVENZIONE AZIENDALE AREE DIRIGENTI pref.
 Radiazioni ionizzanti e non in ambito ospedaliero Gestione del rischio delle diagnostiche mobili
 TECNICO PROFESSIONALE
 Protezione del rischio chimico e cancerogeno
 3
 Sistema qualità totale per il serv.di prevenz. e prot. Binomio qualità e sicurezza dei lav. nel managem. az.
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Qualità possibile nell'applicazione norme di prev. infor. 3
 Procedure di corretta gestione con nuove norme Management ed applicazione delle norme di prev. inf. ORGANIZZAZIONE
 Formazione dei formatori nell'ambito della prevenz.
 3
 Il piano di emergenza come relazione comunicazione L'autocontrollo e la gestione delle emergenze
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Saper comunicare per informare
 3
 SERVIZIO ASSISTENZA AREE COMPARTO pref. TECNICO PROFESSIONALE Procedure amministrative - legge 445/2000 - 1
 ORGANIZZAZIONE Collegamento in rete dei flussi informativi 2 COMUNICAZIONE E RELAZIONE Percorsi formativi su comunicazione interna- esterna 2
 UFFICIO INFORMATIZZAZIONE E SERVIZIO STATISTICO AREE COMPARTO pref. TECNICO PROFESSIONALE Organizzazione e gestione dei servizi sanitari 1
 CULTURA DELLA QUALITA' Tecniche di rilevazione e miglioramento dei processi 1
 ORGANIZZAZIONE Tecniche e garanzie per la gestione del monitoraggio dei dati inerenti l’assistenza sanitaria 1
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Organizzazione degli incontri con gli utenti di educazione sanitaria 1
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 UFFICIO INFORMATIZZAZIONE E SERVIZIO STATISTICO AREE DIRIGENTI pref.
 Organizzazione e gestione dei servizi sanitari La spesa sanitaria e il suo controllo
 TECNICO PROFESSIONALE
 Il finanziamento dei servizi sanitari
 3
 CULTURA DELLA QUALITA' Tecniche di rilevazione e miglioramento dei processi 1
 Tecniche e garanzie per la gestione del monitoraggio dei dati inerenti l'assistenza sanitaria L.E.A.
 Concetti generali e basi di contabilità analitica ORGANIZZAZIONE
 La contabilità dei costi
 3
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE Comunicare con gli altri: gli ostacoli al comprendersi 1
 UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO AREE COMPARTO pref.
 ORGANIZZAZIONE Rendere più evidente l'organizzazione dei dipartimenti per attuare la collaborazione tra i servizi della stessa area 1
 Analisi sistematica degli assetti organizzativi delle strutture semplici e complesse dell'azienda COMUNICAZIONE E
 RELAZIONE Redazione e attivazione del piano di comunicazione
 2
 UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO AREE DIRIGENTI pref. COMUNICAZIONE E RELAZIONE Redazione ed attivazione dei piano di comunicazione 1
 DIPARTIMENTO AREA DEI SERVIZI DIREZIONALI
 U.O. DIREZIONE SANITARIA P.O. TRICARICO AREE COMPARTO pref.
 L'assistenza sanitaria nei rapporti internazionali Aggiornamento sul CUP e esenzione tickets Aggiornamento SDO e statistiche
 TECNICO PROFESSIONALE
 Gestione archivio
 16
 Rapporti con l'utente Privacy Corso avanzato di informatica per PC Contabilità, contratti e appalti
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Completamento percorso scuola media superiore
 12
 Corso per l'intercambiabilità tra dipendenti Percorsi clinico assistenziali ORGANIZZAZIONE Qualità gestionali dei processi
 5
 Il rapporto di lavoro nell' organizzazione aziendale Comunicazione - relazione interpersonale tra dipendenza e utenza
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Qualità percepita dall'utente
 8
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 DIPARTIMENTO AMMINISTRATIVO
 U.O. ECONOMATO E PROVVEDITORATO AREA COMPARTO pref.
 Forniture di beni e servizi TECNICO PROFESSIONALE Contabilità e bilancio
 10
 U.O. ECONOMICO FINANZIARIA AREE COMPARTO pref.
 Pianificazione Projet financing
 TECNICO PROFESSIONALE
 Analisi di bilancio
 3
 CULTURA DELLA QUALITA' Fruibilità servizi 1
 ORGANIZZAZIONE Analisi e problem solving 1 COMUNICAZIONE E RELAZIONE Pubblicità 1
 U.O. ECONOMICO FINANZIARIA AREE DIRIGENTI pref.
 Aggiornamento fiscale Contabilità analitica e generale Analisi di bilancio Controllo di gestione
 TECNICO PROFESSIONALE
 Contabilità economico-patrimoniale
 17
 CULTURA DELLA QUALITA' Corso sulla qualità aziendale 1
 Lavoro di gruppo ORGANIZZAZIONE Interscambilità nel lavoro
 3
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE Interrelazioni personali 1
 U.O. GESTIONE TECNICA AREE DIRIGENTI pref.
 Locali ad uso medico: approccio integr.sicurezza appar. Gestione dei lavori pubblici
 TECNICO PROFESSIONALE
 Gestione gara internazionale di appalto
 3
 Qualità totale per la gestione di impianti uso medico Qualità in ambiente ospedaliero
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Gestione dei processi di qualità secondo vision 2000
 3
 La gestione delle risorse umane Counselling ORGANIZZAZIONE Il project management
 3
 La comunicazione in azienda e dinamiche relazionali COMUNICAZIONE E RELAZIONE Relazioni interpersonali
 2
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 U.O. GESTIONE TECNICA AREE COMPARTO pref.
 Locali ad uso medico: approccio integr. sicurezza appar. Strumentazione di misura per verifica sicurezza e contr. Gestione integrata della ingegneria clinica
 TECNICO PROFESSIONALE
 Impianti termici ed idraulici
 32
 Sistemi di qualità ISO 9000: responsabili della qualità La qualità in ambiente ospedaliero Gestione dei processi di qualità secondo vision 2000
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Le tecniche del problem solving
 23
 La gestione del servizio di manut. di imp.loc.uso med. Counselling Il project management La gestione delle risorse umane
 ORGANIZZAZIONE
 Organizzazione del servizio tecnico ASL:ruoli e comp.
 24
 Strategie di comunicazione interpersonale Psicologia della negoziazione La comunicazione in azienda e dinamiche relazionali
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Comunicazione e gestione delle risorse umane
 32
 DIPARTIMENTO CHIRURGICO
 U.O. CHIRURGIA GENERALE E AMBULATORIALE AREE COMPARTO pref.
 Stomie Infezioni Ospedaliere NPT Complicanze respiratorie
 TECNICO PROFESSIONALE
 Uniformità sulle tecniche e metodiche ambulatoriali
 32
 Consenso informato Assistenza oncologica Gestione delle criticità Somministrazione farmaci e controllo stupefacenti
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Efficacia delle risorse
 33
 Pianificazione assistenziale Accoglienza al paziente Lavoro di equipe e gestione dei conflitti
 ORGANIZZAZIONE
 Linee Guida
 39
 Rapporti interdisciplinari Senso di appartenenza
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Comunicazione 14
 U.O. CHIRURGIA GENERALE E AMBULATORIALE AREE DIRIGENTI pref.
 Ambulatorio stomizzati Chirurgia laparoscopica
 TECNICO PROFESSIONALE
 Chirurgia senologica
 5
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 Trapianto di insule e rene CULTURA DELLA QUALITA' Consenso informato 5
 Qualità gestionale dei processi ORGANIZZAZIONE Implementazione Linee Guida e Percorsi Clinico
 Assistenziali 6
 Qualità percepita del Paziente COMUNICAZIONE E RELAZIONE Comunicazione e relazione all'interno del gruppo
 6
 U.O. ORTOPEDIA TRAUMATOLOGIA AREE COMPARTO pref.
 Corretta gestione e somministrazione dei farmaci Gestione di un PZ in emergenza- urgenza Gestione dei presidi utili per le medicazioni
 TECNICO PROFESSIONALE
 Formulazione protocolli nella pratica del Day Surgery
 29
 Protocollo protesi d'anca Protocollo protesi ginocchio Protocollo ernia discale Protocollo rottura cuffia
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Uniformità comportamentale con i pazienti
 36
 Gestione dei processi assistenziali Piano delle attività La leadership nei gruppi
 ORGANIZZAZIONE
 Governo clinico nei Dipartimenti
 22
 Sviluppo del senso di appartenenza Confronto interdisciplinare Relazione corretta di fronte alla diversità del paziente
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Comunicazione all'interno del gruppo
 30
 U.O. ORTOPEDIA TRAUMATOLOGICA AREE DIRIGENTI pref.
 Chirurgia del gomito TECNICO PROFESSIONALE Corsi di aggiornamento
 2
 CULTURA DELLA QUALITA' Incontri personale amministrativo e farmacia 1
 Linee guida radiologiche ORGANIZZAZIONE Incontri dirigenza per apparecchiature
 2
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE Incontri organizzativi con altre unità operative 1
 U.O. OCULISTICA AREE COMPARTO pref.
 Metodologia clinica e ricerca infermieristica Conoscenze e utilizzo apparecchiature medicali
 TECNICO PROFESSIONALE
 Tecniche assistenziali nell'ambito del Day Surgery 10
 Pianificazione assistenziale CULTURA DELLA QUALITA' Informatica
 6
 ORGANIZZAZIONE Leadership, motivazione, gestione delle risorse 6
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 Management nel lavoro infermieristico Competenze relazionali attraverso la terapia del sorriso COMUNICAZIONE E
 RELAZIONE Comunicazione di gruppo e con i pazienti 5
 U.O. OCULISTICA AREE DIRIGENTI pref.
 Chirurgia segmento posteriore e anteriore Retina medica Ecografia bulbare
 TECNICO PROFESSIONALE
 Glaucoma
 15
 Prove di efficacia Qualità professionale Allocazione
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Consenso informato
 12
 Corsi di management Stile di leadership Gestione dell'iter preparatorio in day-surgery Gestione dell'evento chirurgico in day-surgery
 ORGANIZZAZIONE
 Gestione del percorso post chirurgico in day-surgery
 12
 Relazione - comunicazione interna/esterna del gruppo Qualità percepita del paziente
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Appartenenza 8
 U.O. ANESTESIA E RIANIMAZIONE AREE COMPARTO pref.
 Rianimazione neonatale e pediatrica Ventilazione artificiale non invasiva Infezioni in terapia intensiva Politrauma
 TECNICO PROFESSIONALE
 ALS
 31
 Valutazione e confronto con altre realtà Corretta conoscenza e gestione dei presidi sanitari Valutazione efficacia delle cure Aspetti giuridico - professionali
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Sicurezza con riferimento della legge 626
 27
 Urgenza ed emergenza intraospedaliera Protocolli assistenziali Informatizzazione
 ORGANIZZAZIONE
 Coordinamento Dipartimentale
 14
 Sviluppo di tecniche di comunicazione interne di gruppo
 Sviluppo di tecniche di comunicazione con altri servizi
 Gestione del lutto Interscambio culturale con altre terapie intensive
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Gestione dei conflitti
 7
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 U.O. ANESTESIA E RIANIMAZIONE AREE DIRIGENTI pref.
 Rianimazione neonatale e pediatrica Emodinamica Infezioni e sepsi Broncoscopia
 TECNICO PROFESSIONALE
 Ventilazione artificiale e non invasiva telemedicina
 16
 Efficacia (Medicina basata sull'evidenza) Management del rischio Bioetica Aspetti giuridico professionali
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Strumenti gestionali per il miglioramento
 17
 Costituzione gruppi di lavoro per singolo problema Informatizzazione Urgenza ed emergenza intraospedaliera Protocolli operativi interdivisionali
 ORGANIZZAZIONE
 Gestione e management
 14
 Sviluppo di tecniche di comunicazione con altri servizi Sviluppo di tecniche di comunicazione interna Sviluppo di tecniche di com. e gestione del lutto Sviluppo di tecniche di gestione dei conflitti
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Criteri condivisi di ammiss./dimiss. terapia intensiva
 15
 ELISOCCORSO AREE COMPARTO pref.
 Politrauma Aspetti legali in emergenza extraospedaliera
 TECNICO PROFESSIONALE
 Triage extraospedaliero 18
 Metodo dell' audit clinico CULTURA DELLA QUALITA' Consenso informato in emergenza territoriale
 12
 ORGANIZZAZIONE Gestione delle maxiemergenze 6
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Relazioni con gli utenti, parenti ed altre figure coinvolte nella emergenza extraospedaliera (forze dell'ordine, vigili del fuoco ecc)
 6
 U.O. ANESTESIA P.O. TRICARICO AREE COMPARTO pref.
 Conoscenze specifiche per infermieri di S.O. in Otorino - Oculistica - Chirurgia vascolare e ortopedia Assistenza a domicilio con apparecchiature ventilatorie e sistemi complessi per la terapia del dolore
 TECNICO PROFESSIONALE
 BLS-D e Refresh course per eventuale costituzione di una equipe per l'emergenza intraospedaliera
 12
 Implementazione delle linee-guida ORGANIZZAZIONE
 Gestione dei processi in termini qualitativi 8
 U.O. ANESTESIA P.O. TRICARICO
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 AREE DIRIGENTI pref. Ventilazione non invasiva in pazienti domiciliari Terapia del dolore e cure palliative
 TECNICO PROFESSIONALE
 Tecniche di ALR
 3
 Gestione e prevenzione "eventi avversi" in S.O. Consenso informato
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Cartella clinica 3
 Management Implementazione linee-guida ORGANIZZAZIONE
 Stile di leadership
 3
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Comunicazione/relazione tra più U.O. che trattano lo stesso paziente
 1
 U.O. CHIRURGIA P.O. TRICARICO AREE COMPARTO pref.
 Sterilizzazione Legge 626 Responsabilità, autonomia, aspetti etici e legali dell'infermiere
 TECNICO PROFESSIONALE
 Pianificazione assistenza infermieristica gestione dei farmaci
 21
 Protocolli e procedure: approfondimenti per implementazione dell'utilizzo CULTURA DELLA
 QUALITA' Consenso informato
 12
 ORGANIZZAZIONE Parametri di rilevazione e autovalutazione per l'accreditamento della U.O. all'eccellenza 9
 Qualità percepita
 Schede di valutazione: strumenti per rispondere alle richieste emerse dalla verifica delle schede
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Carta dei servizi
 11
 U.O. CHIRURGIA P.O. TRICARICO AREE DIRIGENTI pref.
 Colecistectomia laparoscopica Chirurgia erniaria Proctologia e patologia del perineo Endoscopia operativa
 TECNICO PROFESSIONALE
 Flebologia
 5
 Consenso informato Continuità assistenziale Cartella integrata Valutazione di qualità percepita
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Integrazione ospedale-territorio
 5
 Linee guida: - chirurgia day-surgery - chirurgia ambulatoriale
 ORGANIZZAZIONE
 - endoscopia digestiva
 1
 Messa in rete con i MMG COMUNICAZIONE E RELAZIONE Carta dei servizi
 2
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 U.O. UROLOGIA AREE COMPARTO pref.
 Assistenza paziente area critica BLS Assist. paziente: oncologico, tossicodipendente, conoscenze oncologiche - chirurgiche Riabilitazione piano perinale; motoria post trauma;psico-fisico geriatrico
 TECNICO PROFESSIONALE
 Assistenza pediatrica
 23
 Eticità e equità nei comportamenti, efficacia-efficienza Privacy, consenso informato, linee guida assistenza post operatoria Miglior utilizzo risorse umane Stile comportamentali, assistenziale, professionale
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Corso applicato e ricerca EBN
 15
 Linee guida, protocolli, procedure Iter clinico assistenziale Organizzazione del lavoro e risorse umane
 ORGANIZZAZIONE
 Qualità
 15
 Comunicazione nel gruppo, con l'esterno, con il paziente Gestione dello stress e bornout
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Incentivazione e gratificazione risorse umane 22
 U.O. UROLOGIA AREE DIRIGENTI pref.
 Laparoscopia Impianto protesi antincontinenza Uroginecologia
 TECNICO PROFESSIONALE
 Responsabilità professionale
 5
 Consenso informato Ottimizzazione del personale
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Medicina basata sull'evidenza
 5
 Protocolli diagnostici-terapeutici Audit col personale periodico ORGANIZZAZIONE
 Protocolli con altre unità operative
 5
 Rapporto medico – paziente Relazione interpersonale COMUNICAZIONE E
 RELAZIONE Somministrazione di test per valutazione qualità percepita paziente
 5
 U.O. OTORINOLARINGOIATRIA E CHIR. CERVICO-FACCIALE AREE COMPARTO pref.
 Nuove conoscenze tecnico professionali Confronto con altre realtà e creazione videoteca culturale
 TECNICO PROFESSIONALE
 Nuove tecniche chirurgiche 17
 CULTURA DELLA QUALITA' Ottimizzazione risorse umane 17
 Linee guida ORGANIZZAZIONE
 Funzionalità dei servizi 17
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 Senso di appartenenza al gruppo Capacità di ascolto dei bisogni dell'utenza per migliorare la qualità
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Incentivazione e gratificazione risorse umane
 17
 U.O. SALA OPERATORIA AREE COMPARTO pref.
 Ruolo inf. nella gestione farmacologica e strumentale del paziente chirurgico Conoscenze tecniche e funz. dello strum. chirurgico Metodologie di allestimento in sala operatoria Tecniche e protocolli per singole attività
 TECNICO PROFESSIONALE
 Tecnologie atte alla prof. infermieristica - inf. post operat.
 42
 Controllo e valutazione servizi erogati in sala operatoria Percorsi formativi sui nuovi protocolli Qualità dell'assistenza pre-intra operatoria al paziente
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Cultura della qualità
 24
 Organizzazione e gestione dei ruoli in sala operatoria Esperienza del passato da trasmettere a nuovi colleghi Management inferm. e gestione risorse umane e materiali Conoscere e condividere obiettivi
 ORGANIZZAZIONE
 Settorialità specifiche
 23
 Rapporti interpersonali: comunicazione- collaborazione Relazione nuove metodiche e protocolli per migliorare lavoro Strumenti cartacei trasferimento informazioni tra UU.OO
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Corsi di empatia
 17
 DIPARTIMENTO CURE PRIMARIE
 U.O. POLIAMBULATORIO AREE COMPARTO pref.
 Prevenzione, assistenza in odontoiatria Riferimenti legislativi ruoli e competenze Bioetica infermieristica Integrazione ospedale-territorio
 TECNICO PROFESSIONALE
 Personale di supporto (O.T.A. - O.S.S.) in ospedale e a domicilio dell’utente
 21
 Norme comportamentali in ambito lavorativo Qualità non quantità con giusta allocazione delle risorse Strategie e metodica sulla qualità Accreditamento e certificazione dei servizi sanitari
 CULTURA DELLA QUALITA’
 Consenso informato
 20
 Organizzazione dipartimentale Aggiornamento procedure linee guida estese a tutte le figure professionali Stile di leadership
 ORGANIZZAZIONE
 Management infermieristico
 24
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 La comunicazione efficace di un gruppo di lavoro La condivisione delle responsabilità, autonomia dell’infermiere professionale Rapporti di empatia con l’utente
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Qualità: percepita – attesa. Le dimensioni della qualità
 22
 SER.T. AREE COMPARTO pref.
 Metodologia lavoro socio-sanitario Formazione area consulenza e psicoterapia familiare Analisi dei processi organizzativi con approccio psicologico Diagnosi psicologica – Doppia diagnosi
 TECNICO PROFESSIONALE
 Supervisione attività terapeutica
 18
 Valutazione dei trattamenti Consenso informato Eticità ed equità nei comportamenti Qualità nel Ser. T.
 CULTURA DELLA QUALITA’
 Medicina basata sulle prove di efficacia
 12
 Gestione dei processi e dei conflitti Stile di leadership partecipativi e empowerment Rapporti e relazioni tra unità operative Percorsi clinico assistenziali
 ORGANIZZAZIONE
 Management
 10
 Lavoro di gruppo e comunicazione efficace tra i servizi Supervisione del team lavoro Comunicazione Senso di appartenenza
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Dinamiche relazioni operatori – utente
 10
 SER.T. AREE DIRIGENTI pref.
 Diagnosi tossicodipendenza/alcooldipendenza Trattamento farmacologici tossic./alcol
 TECNICO PROFESSIONALE
 Counselling pre e post test HIV
 6
 Valutazione efficacia processi e risultati Consenso informato
 CULTURA DELLA QUALITA’
 Medicina basata sulle prove di efficacia
 5
 Gestione dei conflitti Leadership Gestione processi: implementazione percorsi clinici Management
 ORGANIZZAZIONE
 Linee guida terapia alcooldipendenza
 5
 Relazione – comunicazione tra le unità operative dell’Azienda Relazione – comunicazione ospedale-territorio Relazione – comunicazione Direz. Strategica – UU.OO. Approccio psicologico al lavoro di gruppo
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Colloquio motivazione
 5
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 U.O. ASSISTENZA PRIMARIA AREE COMPARTO pref.
 Archiviazione Aggiornamento sulle nuove metodiche infermieristiche Aggiornamento professionale e di etica professionale
 TECNICO PROFESSIONALE
 Responsabilità degli operatori
 7
 Aggiornamento della qualità sulle prestazioni domiciliari Miglioramento qualitativo dei servizi offerti CULTURA DELLA
 QUALITA’ Controllo di qualità delle prestazioni
 7
 Organizzazione del lavoro aziendale Aggiornamento sull’organizzazione dei nuovi percorsi clinico -terapeutici nei trattamenti domiciliare Management dei servizi amministrativi Premiare la professionalità e incentivare il personale
 ORGANIZZAZIONE
 Assunzione di nuovo personale
 11
 Rapporti con l’utenza Aggiornamento sulla comunicazione per la gestione dei conflitti sulla gestione del gruppo
 Coinvolgimento e partecipazione dei dipendenti Maggiore attenzione verso l’utenza da parte degli operatori
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Collaborazione fra gli operatori
 10
 U.O. ASSISTENZA PRIMARIA AREE DIRIGENTI pref.
 Confronto con altre esperienze nazionali Responsabilità Diritto sanitario Aspetti medico legali
 TECNICO PROFESSIONALE
 Gestione dei contratti con i convenzionati
 13
 Applicazione contratto aziendale Controllo di qualità e qualità percepita Miglioramento qualitativo dei servizi Consenso informato
 CULTURA DELLA QUALITA’
 Allocazione delle risorse
 10
 Conoscenza organizzazione ASL 4 Approfondimento rapporti P.O. Tricarico Management dei servizi sanitari
 ORGANIZZAZIONE
 Implementaz. percorso clinico-assistenziale e linee guida
 10
 Rapporti con l’utenza Relazioni con colleghi e personale interno Comunicazione e marketing Qualità percepita e attenzione ai reali bisogni del paziente
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Coinvolgimento e collab.fra operatori all’interno di un gruppo
 13
 DISTRETTO DI MATERA AREE COMPARTO pref.
 Metodologie delle professioni e comp. Specifiche Sviluppo abilità inform. e capacità linee guida vaccini
 TECNICO PROFESSIONALE
 Aspetti sociali e problemi cittadini stranieri
 42
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 Legislazione e trasparenza amministrativa Utilizzo informatica
 Qualità servizi per un miglioramento degli stessi Motivazione e potenzialità persone Comunicazioni e relazioni interpersonali I fattori di qualità e le capacità assistenziali
 CULTURA DELLA QUALITA’
 La gestione organizzata della qualità nei processi
 42
 Organizzazione come scambio reciproco Copertura sanitaria a cittadini stranieri Problematiche distrettuali Leadership e responsabilità
 ORGANIZZAZIONE
 Integrazione di rete
 42
 Comunicazione interpersonale Miglioramento accoglienza con l’utenza Funzioni e competenze operative front-line Auto mutuo aiuto e relazioni nell’aiuto
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Mediazione familiare
 42
 MEDICINA DEL LAVORO E ANTINF. NEI LUOGHI DI LAVORO AREE COMPARTO pref.
 Corso di formazione sulla 626/94 e successive modifiche Corso di formazione sulla protezione dei lavoratori radio esposti
 TECNICO PROFESSIONALE
 Psicologia del lavoro
 3
 Consenso informato Controllo qualità
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Indicatori qualità 3
 Corso su linee guida procedure infermieristiche Corso su attività di coordinamento ORGANIZZAZIONE Corso sulla comunicazione e coordinamenti
 3
 Corso - comunicazione all'interno del gruppo di appartenenza e verso utenze COMUNICAZIONE E
 RELAZIONE Corso su attività di coordinamento
 2
 MEDICINA DEL LAVORO E ANTINF. NEI LUOGHI DI LAVORO AREE DIRIGENTI pref.
 Gestione infortuni sul lavoro Prevenzione rischio biologico in ambiente ospedaliero
 TECNICO PROFESSIONALE
 Psicologia del lavoro
 3
 Indicatori qualità CULTURA DELLA QUALITA' Controllo qualità
 2
 ORGANIZZAZIONE Management 1 Comunicazione interna del gruppo Qualità percepita dall'utente
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Comunicazione con utenti
 3
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 DIPARTIMENTO FARMACEUTICO
 FARMACIA P.O. MATERA AREE COMPARTO pref. TECNICO PROFESSIONALE
 Corso di computer avanzato: utilizzo programmi di microsoft word ed excel 6
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE Comunicazione all'interno del gruppo e con l'utente 6
 FARMACIA P.O. MATERA AREE DIRIGENTI pref.
 Evidence based medicine - corso introduttivo Navigazione in rete e ricerca bibliografica Analisi epidemiologiche Utilizzazione dati di prescrizione
 TECNICO PROFESSIONALE
 Normativa e sistema sanz. per le farmacie - farmacovig.
 7
 Assistenza basata sulle prove di efficacia Il servizio farmac. e la sua interazione con la struttura
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Definizione di procedure tecniche operative
 7
 Management sanitario ORGANIZZAZIONE Implementazione linee guida e percorsi assistenziali
 7
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Comunicazione: tecniche di comunicazione e qualità percepita
 7
 SERVIZIO ASSISTENZA FARMACEUTICA TERRITORIALE AREE COMPARTO pref.
 Utilizzo programmi di microsoft word ed excel Conoscenze sulle competenze dell'assistente amm.vo Privacy
 TECNICO PROFESSIONALE
 Archiviazione documenti
 5
 ORGANIZZAZIONE Qualità di gestione e organizzazione 4 COMUNICAZIONE E RELAZIONE Comunicazione all'interno del gruppo e con l'utente 4
 DIPARTIMENTO EMERGENZA-URGENZA
 U.O. PRONTO SOCCORSO E OSSERVAZ. BREVE INTENSIVA AREE COMPARTO pref.
 BLS-D ALS ACLS BLS Pediatrici Triage Infermieristico Le maxiemergenze, gestione degli eventi Emergenze cardiologiche
 TECNICO PROFESSIONALE
 Corsi sulla 626
 29
 Corsi di informatica avanzata Corsi sul consenso informato
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Corsi per elevare la qualità dei servizi
 26
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 Corsi di inglese Organizzazione Aziendale Protocolli e procedure ORGANIZZAZIONE Corsi sul contratto di lavoro
 22
 Comunicazione tra le equipe Comunicazione con l'Utenza Psicologia di gruppo
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Relazioni interpersonali
 23
 U.O. PRONTO SOCCORSO E OSSERVAZ .BREVE INTENSIVA AREE DIRIGENTI pref.
 Ecografia fast e doppler Cardiologia d'urgenza Traumatologia NIMV
 TECNICO PROFESSIONALE
 Tossicologia
 12
 Risk management Osservazione breve
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Allocazione risorse
 3
 ORGANIZZAZIONE Stesura linee guida e protocolli diagnostico terapeutici intra ed extra ospedalieri
 4
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE Comunicazione interna 1
 U.O. CENTRO REGIONALE RIFERIMENTO TRAPIANTI AREE COMPARTO pref.
 Patologie acute nel paziente con trapianto di rene - terapia di urgenza
 Alimentazione nel paziente con dislipidemia TECNICO PROFESSIONALE
 Osteoporosi nei pazienti trapiantati in terapia cortisonica
 3
 Etica e segreto professionale CULTURA DELLA QUALITA' Privacy
 2
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE Motivazione e comunicazione 1
 U.O. CENTRO REGIONALE RIFERIMENTO TRAPIANTI AREE DIRIGENTI pref.
 Coordinamento trapianti organi solidi e midollo Gestione clinica liste di attesa
 TECNICO PROFESSIONALE
 Follow-up pazienti trapiantati
 3
 Informazione dei pazienti e consenso "informato" CULTURA DELLA QUALITA' Applicazione norme sulla privacy
 2
 Percorso 1: lista d'attesa - trapianto - Follow up
 Percorso 2: gestione urgenza del paziente trapiantato in ambulatorio
 ORGANIZZAZIONE
 Percorso 3:urgenza -P.S – Ricovero in reparto opportuno
 3
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Comunicazione in tempo reale tra i componenti del gruppo di lavoro ai fini della corretta gestione del paziente (clinica, psicologica, strumentale)
 1
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 U.O. PST - 3°LIVELLO P.O. TRICARICO AREE COMPARTO pref.
 Gestione eventi critici Gestione pazienti in osservazione breve
 TECNICO PROFESSIONALE
 Corsi di retraining di ALS 18
 Corso sulla qualità delle aziende CULTURA DELLA QUALITA' Corso sulla efficacia e efficienza
 12
 Corso di pianificazione delle risorse umane ORGANIZZAZIONE Corso di stile di leadership
 12
 Comunicazione interpersonale COMUNICAZIONE E RELAZIONE Corso su come relazionare con pazienti e colleghi
 12
 U.O. PST - 3°LIVELLO P.O. TRICARICO AREE DIRIGENTI pref.
 Gestione eventi critici Gestione pazienti in osservazione breve
 TECNICO PROFESSIONALE
 Corsi di retraining di ALS 56
 CULTURA DELLA QUALITA' Qualità dei servizi sanitari 14
 Gestione delle risorse umane ORGANIZZAZIONE Gestione risorse tecniche
 28
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE Comunicazione intergruppo e intragruppo 14
 DIPARTIMENTO MATERNO INFANTILE
 U.O. NEONATOLOGIA AREE COMPARTO pref.
 B.L.S. Gestione dell'emergenza-urgenza in sala operatoria e sala parto
 TECNICO PROFESSIONALE
 Approfondimento sull'utilizzo delle apparecchiature
 9
 Miglioramento rapporti con l'utenza CULTURA DELLA QUALITA' Privacy
 8
 ORGANIZZAZIONE Formulazione di procedure e protocolli 3 Maggiore comunicazione tra operatori COMUNICAZIONE E
 RELAZIONE Maggiore collaborazione 4
 U.O. NEONATOLOGIA e PEDIATRIA AREE DIRIGENTI pref.
 Urgenze pediatriche TECNICO PROFESSIONALE Ecografia
 9
 CULTURA DELLA QUALITA' Linee guida 3
 Organizzazione P.S. pediatrico ORGANIZZAZIONE Rapporti con ostetricia
 3
 Questionario all'utenza COMUNICAZIONE E RELAZIONE Comunicazione con i genitori
 3
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 U.O. PEDIATRIA AREE COMPARTO pref.
 Gestione delle urgenze Utilizzo delle apparecchiature
 TECNICO PROFESSIONALE
 Massaggio neonatale 25
 Consenso informato Stesura percorsi terapeutici CULTURA DELLA
 QUALITA' Allocazione risorse
 18
 Linee guida e protocolli assistenziali Management ORGANIZZAZIONE Stile di leadership
 17
 Dinamiche di gruppo Comunicazione con i pazienti COMUNICAZIONE E
 RELAZIONE Senso di appartenenza
 21
 U.O. NEUROPSICHIATRIA INFANTILE AREE COMPARTO pref.
 Corso Brazelton Disturbi dell'apprendimento Test standardizzati per la valutazione A.D.H.D. disturbi multisistemici
 TECNICO PROFESSIONALE
 Deglutologia e disfagia - Conoscenza delle patologie neuropsichiatriche infantili
 14
 Linee guida in riabilitazione Inglese Informatica
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Corso sull'animazione di piccoli a gruppi
 13
 Definizione dei ruoli e competenze ORGANIZZAZIONE Organizzazione specifica dei D.H.
 9
 Accoglienza Approfondimento della comunicazione nei confronti del paziente e dei genitori Sistemi di rete nella comunicazione tra struttura centrale e struttura territoriale
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Counselling e logopedia
 11
 U.O. OSTETRICIA E GINECOLOGIA AREE COMPARTO/OSTETRICHE pref.
 Assistenza gravidanza fisiologica Cardiotocografia Ecografia ostetrica Assistenza al neonato e rianimazione primaria
 TECNICO PROFESSIONALE
 BLS adulto e BLS neonato e uso delle apparecchiature
 38
 Medicina e assistenza basata sulle prove scientifiche e di efficacia
 Gestione delle risorse Qualità dell'assistenza Efficacia, efficienza, equità, eticità
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Approfondimento delle patologie ginecologiche
 30
 ORGANIZZAZIONE Conoscenza dei ruoli ed integrazione professionale 28
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 Linee guida e protocolli per il percorso clinico dell'utente Formulazione di un piano di lavoro
 Comunicazione tra gli operatori Comunicazione verso l'esterno Valutazione della qualità percepita
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Comunicazione tra medici ed ostetriche
 14
 U.O. OSTETRICIA E GINECOLOGIA AREE DIRIGENTI pref.
 Oncologia ginecologica Laparoscopia diagnostica ed operativa Diagnosi prenatale Isteroscopia diagnostica ed operativa
 TECNICO PROFESSIONALE
 Laser diag./terapeutico - colposcopia cervico-vaginale
 17
 Frequenza centri di riferimento a livello nazionale Linee guida Efficacia dell'assistenza (qualità erogata e percepita) Livello di qualità in cardiotocografia
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Dinamiche di budget
 9
 Incontri settimanali fra colleghi ed operatori Formulazione linee guida-percorsi e impl. medico-legali Incontri con il dip. materno/Infan. e percorsi clin. ass. Informatizzaz.dei processi di assistenza-management
 ORGANIZZAZIONE
 Approf. organizzazione sanitaria (dir. ambulatorio)
 12
 Discussione casi clinici Analisi dei risultati Incontri con medici di base e partecipaz. meetings Tecniche strategiche di comunic.- relaz.interne e esterne
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Corso sostegno psicologico paz. neoplastico(dir. amb.)
 13
 U.O. PEDIATRIA P.O. TRICARICO AREE DIRIGENTI pref.
 Ecografia Allergologia
 TECNICO PROFESSIONALE
 Malattie del ricambio 3
 Protocolli CULTURA DELLA QUALITA' Linee guida
 2
 ORGANIZZAZIONE Integrazione tra ospedale e territorio 1 COMUNICAZIONE E RELAZIONE Comunicazione e accoglienza del paziente 1
 U.O. OSTETRICIA E GINECOLOGIA AREE COMPARTO/INFERMIERI pref.
 BLS donne gravide e non, BLS neonati Gestione e sostegno alla donna che allatta Preparazione pre e post intervento
 TECNICO PROFESSIONALE
 Cardiotocografia
 15
 CULTURA DELLA Ricerche basate su evidenze scientifiche 11
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 Risorse disponibili/qualità assistenziale (gestione delle risorse) QUALITA' Assistenza al paziente neonato
 Linee guida per uniformare i comportamenti tra le stesse figure prof. ed altre
 Organizzazione percorso utente ORGANIZZAZIONE
 Definizione delle competenze tra i diversi ruoli
 17
 Incontri mensili con tutti gli operatori: infermieri, ostetriche, medici, socio sanitari COMUNICAZIONE E
 RELAZIONE Comunicazione tra gli operatori
 17
 U.O. OSTETRICIA E GINECOLOGIA P.O. TRICARICO AREE TUTTE LE FIGURE pref.
 Pianificaz. assisten.le nei pazienti pre e post operatori Protocolli assistenziali per la gravidanza fisiologica Assistenza neonatale Allattamento al seno
 TECNICO PROFESSIONALE
 Corretta applicazione dei disinfettanti
 71
 Consenso informato Tecniche di sterilizzazione Procedure, protocolli, linee guida per l'assistenza infermieristica
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Comfort alberghiero e accoglienza
 46
 Integrazione tra le diverse figure Integrazione dei servizi sanitari tra ospedale e territorio: ruoli dell'infermiere ORGANIZZAZIONE
 Sanità in movimento: complessività e competenze professionali
 47
 Counselling nella relaz.d'aiuto alle mamme in difficoltà Integrazione tra infermieri e le figure di supporto Gestione dei conflitti
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 La comunicazione efficace:modelli comunicativi e metod.operative per migliorare la gestione dei paziente
 La comunicazione tra figure professionali diverse
 54
 SERVIZIO DI GENETICA MEDICA AREE COMPARTO pref.
 Migliorare il rapporto con l'utenza Migliorare le conoscenze nell'ambito della citogenetica pre e post natale in ambiente universitario
 TECNICO PROFESSIONALE
 Migliorare le competenze tecniche specifiche
 3
 Consenso informato Confronto con altri centri CULTURA DELLA
 QUALITA' Migliorarsi nel comportamento
 4
 Miglioramento delle capacità tecniche-professionali ORGANIZZAZIONE
 Migliorare l'interazione tra i vari collaboratori 3
 Senso di appartenenza Migliorare il gruppo
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Farsi conoscere
 4
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 SERVIZIO DI GENETICA MEDICA AREE DIRIGENTI pref.
 Migliorarsi nel rapporto con l'utenza TECNICO PROFESSIONALE Migliorare le conoscenze professionali nell'ambito della
 citogenetica pre e post natale mediante stage 2
 Consenso informato CULTURA DELLA QUALITA' Confronto con altri centri
 2
 Migliorare l'interazione tra i vari collaboratori Arricchire la diagnostica del proprio laboratorio ORGANIZZAZIONE
 Corsi di management
 3
 Migliorare il senso di appartenenza Crescere come gruppo COMUNICAZIONE E
 RELAZIONE Informare internamente ed esternamente all'azienda le funzioni del centro
 3
 DIPARTIMENTO MEDICO
 U.O. MEDICINA - P.O. MATERA AREE COMPARTO pref.
 Corso catetere venoso centrale Complicanze trasfusionali Manipolazione e somministrazione citostatici
 TECNICO PROFESSIONALE
 Utilizzo materiale spec. idoneo alla manipol. ai sensi della 626
 15
 Consenso informato Linee Guida e Protocolli assistenziali
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Accoglienza e informazione al paziente oncologico 15
 ORGANIZZAZIONE Management e organizzazione 13 Comunicazione tra equipe e con paziente COMUNICAZIONE E
 RELAZIONE Prevenire il burnout 14
 U.O. MEDICINA - P.O. MATERA AREE DIRIGENTI pref.
 Utilizzo nuovi mezzi di contrasto ecografici Diagnostica doppler anche ad alta definizione Citogenetica e biologia molecolare appl. ematologia Aggiornamento malattie croniche intestinali
 TECNICO PROFESSIONALE
 Aggiornamento endoscopia diagnostica e terapeutica
 22
 Introduzione linee guida condivise Il consenso informato (trasfusioni)
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Ottimizzazione del percorso terapeutico oncologico
 7
 Relazione fra DH e territorio Approccio multidisciplinare ai trattamenti integrati ORGANIZZAZIONE Organizzazione di un DH oncologico
 7
 Rapporti tra paziente e personale sanitario COMUNICAZIONE E RELAZIONE Comunicazione con la famiglia paziente oncologico
 9
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 U.O. MALATTIE INFETTIVE AREE COMPARTO pref.
 Corso di informatica Corso BLS Stage di confronto con altre realtà
 TECNICO PROFESSIONALE
 Corso di Inglese
 33
 Consenso Informato Etica professionale CULTURA DELLA
 QUALITA' Gestione delle risorse umane
 28
 Pianificazione assistenziale Linee guida e protocolli ORGANIZZAZIONE Modelli organizzativi
 18
 Counselling Educazione sanitaria Recupero e riabilitazione
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Comunicazione e relazioni
 20
 U.O. MALATTIE INFETTIVE AREE DIRIGENTI pref.
 Ecografia interventistica e internistica Diagnostica microbiologica nell'immigrato e imm.depresso Screening e patopatie e patologie infettive sociali Antibioticoterapia
 TECNICO PROFESSIONALE
 Malattie sessualmente trasmesse
 12
 Counselling Consenso informato Medicina basata sull'evidenza Gratificazione correlata alle prestazioni
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Allocazione risorse
 8
 Informatizzazione reparto Linee guida locali ORGANIZZAZIONE
 Cartella Integrata
 9
 Meeting inter e intradipartimentali Convegni con i medici di base Educazione sanitaria in ambito scolastico Corsi su infezioni ospedaliere
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Psicologia del comportamento
 9
 U.O. PNEUMOLOGIA DEGENZA E AMBULATORI AREE COMPARTO pref.
 Valutazione dei rischi nei luoghi di lavoro Programmi di educazione alla salute delle malattie tuberc. e delle broncopneumopatie Assistenza al paziente tracheostomizzato, paziente critico Ventiloterapia
 TECNICO PROFESSIONALE
 Presa in carico del paziente neuro-pneum.
 30
 Orientamento ai processi innovativi di qualità CULTURA DELLA QUALITA' Verifica della qualità delle prestazioni
 22
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 La ricerca Infermieristica Bioetica e Infermieri
 Gestione dei processi Stili di leadership Pianificazione del lavoro protocolli e procedure Program. e controllo delle attività
 ORGANIZZAZIONE
 Qualità e gestione delle risorse
 14
 Il counselling nella pratica sanitaria Relazione operatore paziente Comunicazione interdisciplinare
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 La gestione dei conflitti
 17
 U.O. - U.T.I.C. AREE COMPARTO pref.
 Pianificazione Assistenziale - Diagnosi infermieristiche Attualità in campo assistenziale al paziente con IMA/SCA Farmacologia: aspetti medico - legali
 TECNICO PROFESSIONALE
 Apparecchiature elettromedicali (CPAP, defibrillatori, ecc.)
 42
 Consenso informato Operare in sicurezza legge 626 CULTURA DELLA
 QUALITA' Gestione dell' errore nella pratica assistenziale
 37
 Definizione dei ruoli, l'infermiere e l'operatore di supporto Modello organizzativo assistenziale personalizzato Gestione delle risorse
 ORGANIZZAZIONE
 L' ASL: finalità e costi
 42
 Informare e comunicare con pazienti e parenti Gestione dei conflitti interpersonali Gestione della sofferenza in terapia intensiva
 COMUNICAZIONE E RELAZIONE
 Lavoro di equipe (dipartimento di emergenza)
 41
 U.O. – CARDIOLOGIA e U.T.I.C. AREE DIRIGENTI pref.
 Emocardiografia (di base e specialistica) Elettrofisiologia invasiva Utilizzo di TAC, RMN, Scintigrafia, in Cardiologia Ecodoppler specialistico
 TECNICO PROFESSIONALE
 Informatica e protocolli
 18
 Cartella clinica informatica Follow up pazienti critici
 CULTURA DELLA QUALITA'
 Problematiche assistenziali
 4
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                        PERCORSO FORMATIVO FORMATIVO PER GRUPPI ADULTI anno2014/2015 SETTORE ADULTI.

                    

                                    

                                                                
                                    
                        
                            
                                                            
                                                        
                        

                        IL CALENDARIO FORMATIVO Formativo SHR... · 2020-07-09 · calendario formativo. 5 calendario formativo. 6 seminari workshop question time appalti ammortizzatori sociali 1. cigo e
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                        MASSETTI 20061 ANNO SCOLASTICO 2005- 2006 LESPERIENZA DI RICERCA DELLE SCUOLE DEL CIRCOLO DIDATTICO DI GUSSAGO Dalle competenze al profilo formativo degli.

                    

                                                                
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        1 Tecniche di progettazione nell'obbligo formativo (Daniela Pavoncello) Jesi, 7 luglio 2005 PROVINCIA DI ANCONA.
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                        Prima pagina cerebrali - FIMMG MATERA homematera.fimmg.org/Linee guida/Neoplasie_cerebrali.pdf · Neuroblastoma olfattorio (estesioneuroblastoma) Tumori della pineale Pinealocitoma,

                    

                                    

                                                                
                                    
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        NFORMAZIONI PERSONALI URRICULUM FORMATIVO · (Centro italiano di Psicoterapia Psicoanalitica per l’Infanzia e l’Adolescenza). 2005 ... 1985 - 1991 •!Analisi personale (quattro
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                        STAR BENE MANGIANDO UN PERCORSO FORMATIVO DI EDUCAZIONE ALLA CULTURA ALIMENTARE anno scolastico 2005/06 I anno.

                    

                                                                
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        Acne e Retinoidi - FIMMG MATERA homematera.fimmg.org/index2_file/Acne_retinoidi.pdf · Le ghiandole sebacee sono distribuite su tutta la superficie corporea ad ecce-zione delle superfici

                    

                                    

                                                                
                                    
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        EVENTO FORMATIVO RESIDENZIALE: …
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